
      
Zona Pastorale Pontecorvo- Sintesi delle relazioni dei gruppi sinodali delle 

Parrocchie di: 

Sant’Antonino Martire Pico,San Giorgio Martire in San Giorgio a Liri e San Tommaso Ap in Vallemaio;S.Maria Maggiore e 

S.Filippo Neri ,San Pietro Apostolo in Curlis Esperia- S.S. Annunziata-San Nicola in Porta,S.S. Cosma e Damiano,San Bartolomeo 

Apostolo in Pontecorvo ;Santa Maria della Vittoria ,Isoletta d’Arce;Santa Maria degli Angeli ,Sant’Apollinare;San Benedetto 

,Sant’Andrea del Garigliano;SS.mo Salvatore , Pignatro Interamna; Monticelli d’Esperia e Sant’Oliva; San Giovanni Battista,San 

Giovanni incarico. 

La zona pastorale di Pontecorvo è formata da n.17 Parrocchie, in ciascuna 

di esse si sono creati gruppi sinodali con un animatore. La finalità 

durante questa fase iniziale è stata soprattutto  quella di formare gli 

animatori sinodali con tre incontri previsti dalla diocesi, con del materiale 

messo a loro disposizione allo scopo di poter successivamente guidare i 

vari gruppi sinodali .La presenza a tali incontri formativi è stata 

numerosa ed ha suscitato  molto interesse nei partecipanti, essendo molto 

vasta la zona interessata , sono state istituite due sedi , la prima nel 

Centro Pastorale del Sacro Cuore  a Pontecorvo , la seconda  a San 

Giorgio a Liri  punto di raccordo della Valle dei Santi per i vari incontri 

.Ogni gruppo sinodale parrocchiale ha potuto confrontarsi sulle tematiche 

assegnate dalla diocesi , concentrandosi su numero due domande , la 

prima uguale per tutti (Come si realizza oggi, a diversi livelli (da 

quello locale a quello universale) quel “Camminare Insieme” che 

permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conformemente  

alla missione  che le è stata affidata: e quali passi lo Spirito ci 

invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale ?) mentre la 

seconda è stata : Corresponsabilità e Missione. Attraverso le relazioni 

pervenute si percepisce che il confronto è stato importante per un dialogo 



approfondito e di partecipazione nella realtà della chiesa stessa; ogni 

gruppo sinodale si è riunito in due incontri della durata di circa un’ora e 

mezzo, dando in questa maniera il proprio contributo sinodale. La 

presenza di ben quarantadue animatori sinodali indica un coinvolgimento 

positivo delle realtà parrocchiali in relazione al confronto sul sinodo che si 

sta preparando su scala internazionale. La stesura delle varie sintesi 

normalmente è avvenuta grazie al contributo degli animatori, di alcuni 

partecipanti in collaborazione con il Parroco che per una maggiore libertà 

di discussione non ha partecipato agli incontri sinodali. 

 La presente relazione è la sintesi degli incontri che si sono tenuti nelle 

parrocchie in oggetto al fine di dare una risposta alle domande fornite 

dalla diocesi per partecipare con l’aiuto di tutti i fedeli allo sviluppo 

di un nuovo spirito sinodale, le risposte sono il frutto di confronto 

cattolico su tematiche molto sentite sia dal credente che dalla 

comunità. Nelle relazioni giunte nel consiglio pastorale, emerge forte 

un sentimento di autocritica nei confronti delle possibilità non 

sfruttate per permettere ai battezzati di partecipare in maniera più 

attiva alla vita ecumenica parrocchiale. Le cause sono molteplici, 

indubbiamente i tempi che abbiamo vissuto recentemente (Crisi 

Economica, Pandemia ed Infine Guerra Russo-Ucraina), hanno messo 

a dura prova le già flebili volontà di essere Chiesa, prova ne è il fatto 

che alcune realtà parrocchiali non sono riuscite a consegnare la 

propria relazione ,ma in tutte le realtà parrocchiali non si punta il 

dito verso qualcuno o qualcosa, forse contro noi stessi, ma ci si è 

convinti che un cambio di passo sia possibile, un nuovo modo di essere 

parrocchia, più  organizzato , più fermo nelle azioni e più vivo nella 

vita sociale e spirituale. Si è convinti che una maggiore partecipazione 

alle attività gestionali della parrocchia e una richiesta di 

arricchimento delle nozioni religiose aiuterebbero i fedeli, 

maggiormente quelli che manifesteranno la volontà di apprendere, ad 

essere testimoni della parola di Cristo e farsene portatori attivi e non 

passivi nelle realtà quotidiane. Il Sinodo è camminare insieme ciò 

permette ad ogni credente battezzato di portare il proprio contributo 

di pensiero. La Speranza si accende quando ci si sente chiamati a 

raggiungere una meta impegnativa, alta e bella; Il frutto di questi 

incontri è stato senz’altro l’esperienza dell’ascolto che trasforma i 

cuori e che rinsalda i legami nella comunità. Sicuramente le aree di 

missione che stiamo trascurando sono quelle che annoverano al 



proprio interno i nostri fratelli bisognosi, in questo dovremmo fare di 

più, cercare in ogni modo di reintegrare chi è uscito fuori dalla Chiesa 

perché si è sentito escluso, i poveri, i diseredati, gli afflitti, i 

tossicodipendenti, gli immigrati, i depressi. Solo con la forza del 

nostro amore per il prossimo riusciremo ad essere i veri figli 

dell’amore eterno. Alla Diocesi chiediamo maggiore presenza, 

maggiore comunicazione informativa, ci piacerebbe che il sacerdote 

fosse il primo servitore della comunità, in cambio della nostra 

massima collaborazione. Si chiede una Chiesa che torni ad essere 

guida del suo popolo, che non abbia paura di manifestare il suo 

dissenso laddove necessario. Si rileva che in alcune realtà 

(differentemente da quanto accade in altre) , nel rapporto tra la 

Parrocchia e il mondo esterno, vi è scarsa sinergia, venendo a mancare 

la dimensione collaborativa con enti impegnati in altri campi, per cui 

la Chiesa potrebbe promuovere , ad esempio, incontri tra Sindaci e 

Vescovi, ( Eventuali accordi per l’utilizzo dei percettori di reddito di 

cittadinanza   per l’impiego all’interno della parrocchia per 

assicurarne il decoro ed il funzionamento ) sul modello tenutosi a 

Firenze, in modo da poter tirar fuori idee e progetti comuni per una 

Chiesa più aperta al mondo .In tutte le relazioni sono stati messi in 

rilievo i momenti di preghiera che hanno favorito la predisposizione 

ad accogliere i frutti dello Spirito Santo. Inaspettatamente tutti i 

componenti di ogni gruppo hanno esposto il proprio pensiero in totale 

libertà, e senza alcun tipo di condizionamento, gli animatori non 

hanno dovuto incoraggiare gli interventi che si sono succeduti in 

maniera spontanea. I vari gruppi sinodali hanno suggerito le  attività 

volte allo slancio missionario. 

 Al Servizio delle famiglie: La riscoperta del ruolo fondamentale dei 

genitori come catechisti dei propri figli. Ottimizzare il periodo della 

preparazione ai sacramenti dei ragazzi come occasione d’incontro 

positivo con le famiglie più distanti dalle attività parrocchiali; 

Impiegare tutte le risorse necessarie per accompagnare le giovani 

famiglie in un cammino di conversione e di avvicinamento a Cristo, 

formare figure che possano essere di riferimento per la loro fede e per 

aiutarle a ritornare ad essere “chiese domestiche”. 

 Divulgare: volontà di impegnarsi concretamente nell’apostolato e di 

divulgare il Vangelo non solo con le parole ma anche con le opere, In 

un ottica di sinodalità il piccolo contributo di ognuno vissuto in 

comunione con tutti produrrà maggiori effetti. 



 Accoglienza e ascolto: in una società in continuo cambiamento e con 

sfide sempre più difficili e a volte purtroppo drammatiche, i 

partecipanti hanno trovato nell’accogliere e nell’ascoltare, le chiavi 

per aprire il cuore a Cristo. Il loro impegno è quello di educare 

all’ascolto e di praticarlo in prima persona. 

 Condivisione: Hanno fatto esperienza di condivisione e del confronto 

sulla missione della Chiesa, è stato compreso quanto il “Camminare 

insieme” in ogni sua forma è un albero dai frutti preziosi se pone le 

proprie radici nella fede in Cristo perciò il loro impegno è quello di 

mettersi al servizio della comunione e non della frammentazione. 

 Oratori: in tutte le sintesi si è potuto riscontrare quanto si senta il 

bisogno di tornare a condividere la preghiera e la convivialità, 

l’insegnamento, il gioco, il teatro, l’insegnamento della musica e dello 

studio della Bibbia sul modello di San Filippo Neri. Nelle relazioni gli 

oratori sono 

considerati punti fondamentali per le nuove generazioni, la volontà è 

di riprendere le attività e di ampliarle a livello cittadino e zonale. 

 Preghiera e consacrati: viene proposta un’intensificazione della 

preghiera soprattutto della lectio divina e dell’Adorazione Eucaristica 

sia silenziosa che animata svolta in luogo di ritrovo idonei a favorire 

la partecipazione dei fedeli di più parrocchie. Intensificare la presenza 

e le relazioni con i consacrati e le consacrate, punti di riferimento 

insostituibili nella vita di tutti. Impegno a collaborare insieme al 

servizio della missione della Chiesa locale e universale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                           Conclusioni: 

 

In conclusione le relazioni sono state fedeli al pensiero di ognuno e hanno 

messo ed evidenziato le ombre e i punti di luce del cammino sinodale. 

Rendendo grazie a Dio per quanto ha suscitato in ognuno dei credenti, 

iniziando quello slancio missionario di cui la Chiesa tanto necessità e che 

prima di ogni cosa deve partire dalla volontà e dal cuore.                           

 

 La svolta della tenerezza e compassione: 

  (La tenerezza delle madri, che danno al mondo la vita, e la presenza delle 

donne sono l’alternativa vera alla logica scellerata del potere, che porta alla 

guerra. Abbiamo bisogno di compassione e di cura, non di ideologie che si 

nutrono di parole d’odio). 

Papa Francesco. Viaggio Apostolico a Malta, Aprile 2022 

   


